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Fibra ottica di Stato in sei regioni
Banda ultralarga da 1,4 miliardi

ROMA

PARTE la fibra ottica di Stato nel-
le aree a fallimento di mercato, va-
le a dire quelle in cui i privati non
intendono investire in proprio. A
poco meno di un anno dallo sbloc-
co dei fondi da parte del Cipe (a
cui si aggiungono fondi regiona-
li), gli adempimenti autorizzativi,
tecnici e burocratici sono stati fi-
nalmente espletati e il bando di
gara per le prime sei regioni, con
cui si mettono sul piatto 1,4 mi-
liardi, è formalmente partito con
la pubblicazione in Gazzetta uffi-
ciale.

L E PRIME sei regioni sono Abruz-
zo, Molise, Emilia Romagna,
Lombardia, Toscana e Veneto
per un totale di 6,5 milioni di cit-
tadini, oltre 3,5 milioni di unità
immobiliari e 3mila Comuni.

Il sottoseg retario iac elfi
«Passo decisivo per allinearci
ai Paesi europei più virtuosi»

Si tratta di territori particolar-
mente poveri di banda ultralarga,
se si pensa che da soli coprono il
46% circa delle cosiddette aree
bianche, cioè quelle dove non si è
prenotato alcun operatore nella
consultazione del ministero dello
Sviluppo economico. Così, in que-
ste zone interverrà lo Stato attra-
verso la società Infratel Italia, che
materialmente gestirà la gara.

Nello specifico, ad Abruzzo e Mo-
lise saranno riservati fino a 123
milioni di euro, all'Emilia Roma-
gna 232 milioni, alla Lombardia
439 milioni, alla Toscana 222 mi-
lioni e al Veneto 388 milioni. In
totale, poco meno della metà dei 3
miliardi totali messi a disposizio-
ne: i fondi restanti verranno desti-
nati alle altre regioni, i cui bandi,
ha assicurato il sottosegretario al-
lo Sviluppo economico con dele-
ga alle Comunicazioni, Antonello
Giacomelli, «partiranno entro
l'estate».

CON LA PUBB LI CAZI ONE in
Gazzetta, dice ancora Giacomelli,
«il piano per la banda ultralarga
fa un passo in avanti decisivo per
mettere l'Italia al passo con i più
virtuosi Paesi europei entro il
2020».
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